
presidente Tar :

«Nuova pista
®C

»

CAMPI BISENZIO (ces) Il presidente del Tar
Armando Pozzi ha ribadito la sua posizione
dopo le dichiarazioni di Toscana Aeroporti.

II presidente del Tar Pozzi

1 :I   OIIL I'.

Ìpcf IlllfllfIiO

II.1'NI:\II)t\-1 L llRI:IN POL/.I NIIi.1llI5Ll:i
I.1 1IJO1 -11'1511 l?11111 Lli ,1Ì:Il  Plllll(ll0-



VENERDÌ 24 MARZO 2017

I Ise. z® o
replica a Toscana Aeroporti: «Che non si trattava di un ampliamento non lo dico io ma una sentenza»

CAMPI BISENZIO (ccw) Il
presidente del Tar Ar-
mando Pozzi ha voluto
rispondere alle ultime di-
chiarazioni di Toscana
Aeroporto. «Che non si
trattava di un amplia-
mento non lo dico io, ma
la sentenza del Tar - ha
detto - La dislocazione
della pista in senso pa-
rallelo costituisce un pe-
ricolo per la presenza del-
le luci dell'autostrada che
potrebbero confondere
gli aeroplani. Il Tribunale
amministrativo regionale
non è contro o a favore di
nessuno, il Tar stabilisce
chi ha torto o ha ragione
sulla base di norme giu-
ridiche».

Ha poi ribadito il «suo»
ruolo: «Questo Tar è una
garanzia per i toscani (cit-
tadini e anche Ammini-
strazioni), perché è fatto
da giudici con i "contro
attributi", imparziali, di-
ligenti, che applicano le
norme».

E' stato duro e preciso il
presidente del Tar nella
conferenza stampa indet-
ta ieri per precisare la sua
posizione dopo le dichiara-
zioni di Toscana Aeroporti.

«Intanto voglio dire che ho
fatto solo delle precisazioni
sul ruolo del giudice in qual-
siasi ordinamento civile e de-
mocratico e
in partico-
lar modo
del ruolo
del Tar
nell'ordina-
mento ita-
liano - ha
detto - In-

«I cittadini

1) Armando Pozzi , presidente del Tar della Toscana ha
ribadito in una conferenza stampale sue posizioni su quello
che deve essere il ruolo di ogni giudice al di là della politica

fessionalità».
Poi è tornato sul tema del

nuovo aeroporto: «Ho letto la
dichiara-

non ne zione di To-
scana Aero-
porti e sono
r i m a s t o
sorpreso
perché non
era un col-
loquio in-

possono più delle
polemiche all'interno
delle Istituzioni»

vite tutte le classi dirigenti, a
partire dalla Magistratura, a
fare il proprio dovere con di-
ligenza, competenza e pro-

formale con la stampa ma una
conferenza stampa tenuta co-
me prassi ogni anno con i
rappresentanti dell'informa-

zione scritta, televisiva e in-
formatica, per illustrare i casi
più importanti che il Tar aveva
affrontato nell'anno. Una di
questi riguardava la questione
del ricorso di alcune asso-
ciazioni ambientaliste contro
il piano urbanistico regionale
che prevedeva una certa al-
locazione dell'aeroporto».

Ai giornalisti che gli hanno
chiesto la sua reazione alle
parole di Toscana Aeroporti ha
risposto senza esitazioni: «Mi
è dispiaciuto perché questi
messaggi non giovano alla
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credibilità di alcuna Istituzio-
ne sia per chi accusa sia per
chi riceve le accuse. Il cit-
tadino deve avere fiducia nelle
Istituzioni: vuole uno Stato ef-
ficiente ed efficace. Non ne
può più di polemiche all'in-
terno della classe politica,
all'interno della magistratu-
ra... Tutti quanti dobbiamo
metterci al lavoro per per-
seguire gli interessi generali
per assicurare uno Stato de-
mocratico efficiente ed effi-
cace».

Quindi, le sfide lanciate ver-

Neá tT 19Rwm r 1át, »r

so la politica: «Io è una vita
che sfido la politica su un
certo punto: no ai giudici di
nomina po-
litica, ma è
la stessa
politica che
non mi dà
retta. Se poi
vogliono
abolire i Tar
aboliscano
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provvedimento amministrati-
vo il fatto che o se ne vada a
Berlino o si tiene il provve-

«Colla ori o tutti
quanti per il bene
della collettività e
nell'interesse generale»

gli articoli 103, 112 e 113 della
Costituzione. Questo però
comporterebbe per ogni cit-
tadino che ha in corso un

dimento il-
legittimo».

Alla fine
il presiden-
te ha lan-
ciato un
messaggio
chiaro:
«Collabo-

riamo tutti quanti per il bene
della collettività e nell'inte-
resse generale».
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